
Verbale della Conferenza dei Presidenti di Campobasso del 13 Maggio 2010 
 
Il giorno 13 Maggio 2010, alle ore 16:30, presso l’ Hotel San Giorgio di Campobasso, si è riunita la 
Conferenza dei Presidenti degli Ordini regionali dei Geologi per l’esame e la discussione dei 
seguenti punti all’Ordine del giorno: 

1. Ruolo e funzioni della Conferenza dei Presidenti 
2. Forum di giugno a Roma: rappresentanti dei Presidenti 
3. APC: stato dell’arte ed elementi di criticità. 

 
Risultano presenti i seguenti Presidenti: 
Dott. Geol. Nicola TULLO - Ordine Abruzzo 
Dott. Geol. Raffaele NARDONE - Ordine Basilicata 
Dott. Geol. Francesco VIOLO - Ordine Calabria  
Dott. Geol. Franco RUSSO - Ordine Campania   
Dott. Geol. Maurizio ZAGHINI - Ordine Emilia –Romagna 
Dott. Geol. Fulvio IADAROLA - Ordine Friuli Venezia Giulia  
Dott. Geol. Eugenio DI LORETO - Ordine Lazio  
Dott. Geol. Giuliano ANTONIELLI - Ordine Liguria 
Dott. Geol. Enrico GENNARI - Ordine Marche 
Dott. Geol. Pierfederico DE PARI - Ordine Molise 
Dott. Geol. Giovanni CALCAGNI' - Ordine Puglia 
Dott. Geol. Gianvito GRAZIANO - Ordine Sicilia  
Dott. Geol. Vittorio D'ORIANO - Ordine Toscana  
Dott. Geol.  Stefano PATERNOSTER - Ordine Trentino Alto-Adige 
Dott. Geol. Paolo SPAGNA - Ordine Veneto  
 
Risultano assenti i seguenti Presidenti: 
Dott. Geol. Lamberto GRIFFINI - Ordine Lombardia 
Dott. Geol. Silvano CREMASCO - Ordine Piemonte 
Dott. Geol. Davide BONEDDU - Ordine Sardegna 
Dott. Geol. Oliviero LOLLI - Ordine Umbria 
Dott. Geol. Paolo CASTELLO - Ordine Valle d’Aosta 
 
Partecipano alla riunione: 
Dott. Geol. Francesco FRAGALE – Segretario ORG Calabria 
Dott. Geol. Giuseppe D’ORONZO – Segretario ORG Campania 
Dott.ssa Geol. Giuseppina NOCERA – Consigliere ORG Campania 
Dott. Geol. Aldo ANTONIAZZI – Segretario ORG Emilia Romagna 
Dott.ssa Geol. Marina FABBRI – Segretario ORG Lazio 
Dott. Geol. Michele PIAZZA – Segretario ORG Liguria 
Dott.ssa Geol. Gigliola ALESSANDRONI – Vice-Presidente ORG Marche 
Dott. Geol. Andrea PIGNOCCHI – Segretario ORG Marche 
Dott. Geol. Domenico ANGELONE – Vice-Presidente ORG Molise 
Dott.ssa Geol. Daniela LUDOVICO – Segretario ORG Molise 
Dott. Geol. Emanuele DORIA – Consigliere ORG Sicilia 
Dott. Geol. Stefano PICCIONI – Consigliere ORG Trentino A.A. 
 
La Dott. ssa Geol. Daniela Ludovico Segretario Regionale dell’Ordine dei Geologi del Molise 
assume la funzione di segretario e redige il presente verbale. 
 



Il Presidente dell’Ordine dei geologi del Molise Dott. Geol. Pierfederico DE PARI, verificato il 
numero dei presenti, dichiara aperta la riunione della Conferenza e procede alla discussione del 
primo punto all’ordine del giorno: 
 

1. Ruolo e funzioni della Conferenza dei Presidenti 
Il Presidente apre la discussione ripercorrendo le diverse fasi che hanno condotto all’istituzione 
della Conferenza dei Presidenti nella riunione di Bari del 2002. 
La Conferenza rappresenta il luogo deputato al confronto sulle tematiche che interessano la 
categoria professionale e la sua relazione con il territorio. La Conferenza dei Presidenti facilita lo 
scambio ed il confronto ed accresce lo spirito di gruppo e di appartenenza alla categoria. Allo stato 
attuale rappresenta occasione di dialogo tra i Presidenti e di individuazione delle tematiche di 
maggior rilievo da sottoporre al vaglio del CN attraverso un dibattito costruttivo da realizzarsi 
nell’ambito delle riunioni congiunte OO.RR. - CNG. 
Oltre al Regolamento sottoscritto nella riunione di Bari del 2002 vengono proposte due ipotesi di 
revisione: la prima redatta dal Presidente De Pari, la seconda dal Presidente Spagna. 
Il  Dott. Geol. Giovanni CALCAGNI', Presidente Ordine Puglia, prende la parola illustrando le 
finalità e gli scopi della Conferenza dei Presidenti e del regolamento sin dall’inizio. 
Il riconoscimento istituzionale del ruolo della conferenza è importante per  identificare chiaramente 
anche i ruolo di ciascun ordine regionale.  
Il Dott. Geol. Paolo SPAGNA, Presidente Ordine Veneto, prende la parola riportando ulteriori 
dettagli relativi al ruolo della Conferenza. Inoltre, sottolinea che la bocciatura da parte del CNG del 
Regolamento era giustificata dal fatto che la Conferenza dei Presidenti non era contemplata dalla 
Legge 338/1992, relativa al decentramento degli Ordini e ciò avrebbe potuto creare dei problemi 
con la Corte dei Conti. Tuttavia c’è sempre stato da parte del CNG un tacito consenso, che è durato 
vent’anni e ciò consente di connotare la Conferenza tra le consuetudini dei Presidenti regionali e dei 
relativi Consigli che ne hanno approvato e liquidato le spese. E poi, precisa il Presidente Spagna, 
non è detto che ciò che non espressamente contemplato dalla norma sia di per sé vietato. Ci sono 
appunto delle consuetudini che si consolidano nel tempo e che pertanto vanno Regolamentate. 
Il Dott. Geol. Vittorio D'ORIANO, Presidente Ordine Toscana, precisa che il ruolo della 
Conferenza dei Presidenti sin dall’inizio nasce come esigenza di conoscere l’attività degli altri 
ordini regionali. Ogni iscritto di ciascun ordine beneficia di conoscenze appartenenti ad altri ordini 
facendole proprie. 
Il Dott. Geol. Vittorio D'ORIANO chiude il suo intervento chiedendo che il nuovo CNG 
istituzionalizzi la Conferenza dei Presidenti soprattutto alla luce dell’aggiornamento APC che non 
ha creato ben pochi problemi a ciascun ordine.  
Prende la parola il Dott. Geol.  Stefano PATERNOSTER, Presidente Ordine Trentino Alto- 
Adige, ritenendo necessario chiedere ai candidati del nuovo CNG un maggior coordinamento tra il 
CNG stesso e gli OO.RR. 
Il Dott. Geol. Giuliano ANTONIELLI, Presidente Ordine Liguria, nel suo breve intervento ritiene 
che ciascun ordine benefici dello scambio di idee che si ha durante la Conferenza dei Presidenti 
piuttosto che nelle riunioni congiunte con il CNG; sostiene, inoltre, l’importanza dei documenti 
prodotti e sottoscritti nell’ambito della Conferenza dei Presidenti. 
Il Dott. Geol. Enrico GENNARI, Presidente Ordine Marche, ritiene che la Conferenza debba 
trattare argomenti che non vengonotrattati dal CNG, sui quali comunque gli OORR hanno necessità 
di attuare strategie autonome, per dare risposte rapide, mentre il CN ha tempi più lunghi.  
La Conferenza è di fondamentale importanza e va istituzionalizzata in quanto ha fatto crescere 
notevolmente il coordinamento ed i rapporti tra gli OORR, aiutandoci a risolvere non pochi 
problemi, sia gestionali che strategici. 
E’ necessario porre in essere una serie di azioni di stimolo, possibilmente decise all’unanimità nei 
confronti del CNG, per aumentare il nostro peso politico;è necessario snellire le procedure di 
comunicazione tra i Presidenti, evitando il “vortice di mail” che talora risulta ingestibile, istituendo 



un Ufficio di Presidenza (tipo Conferenza Stato-Regioni con un presidente di turno ed un paio di 
collaboratori). 
Il Dott. Geol. Franco RUSSO, Presidente Ordine Campania, ritiene che sia inutile affrontare in 
questa fase il tema del riconoscimento della Conferenza dei Presidenti da parte del Consiglio 
Nazionale in quanto giungerebbe al termine di un percorso che ha sottovalutato l’importanza della 
stessa. 
Il Presidente DE PARI ritiene che a quattro/cinque mesi dalla scadenza del mandato del CNG 
invece, l’esigenza di istituzionalizzare la Conferenza dei Presidenti possa rappresentare un tema di 
approfondimento per il nuovo Consiglio Nazionale ed un forte motivo di coesione. Il rapporto tra 
gli OO.RR. e il CNG deve essere recuperato con profusione di impegno da parte di tutti; in tale 
ottica bisognerà creare i presupposti e i contesti affinché ciò avvenga.  
Il Dott. Geol. Francesco VIOLO, Presidente Ordine Calabria, interviene sostenendo che si avverte 
in maniera molto decisa una separazione netta tra CNG e gli OO.RR. 
Ritiene che nell’ambito della riunione in corso debba esser prodotto un documento che rappresenti 
l’esigenza e costituisca impegno per i Consiglieri che saranno eletti nell’ambito del CNG per il 
nuovo mandato.  
Il Dott. Geol. Eugenio DI LORETO, Presidente Ordine Lazio, ritiene che la Conferenza dei 
Presidenti debba avere un ruolo di stimolo per il nuovo CNG. La Conferenza rappresenta, ad oggi, 
l’unico modo per gli Ordini Regionali per confrontarsi, a differenza delle riunioni congiunte con il 
CNG, durante le quali, soprattutto negli ultimi mesi, sono stati affrontati argomenti fondamentali 
senza, peraltro, giungere a concrete conclusioni. 
Il Dott. Geol. Gianvito GRAZIANO, Presidente Ordine Sicilia, concorda con il precedente 
intervento ritenendo che debba anche esser rivista la dinamica delle riunioni congiunte in cui gli 
OO.RR. assumano un ruolo propositivo circa gli argomenti da approfondire e non una mera 
funzione di ascoltatori. 
Il Presidente GENNARI sostiene che la Conferenza dei Presidenti debba trattare argomenti pratici 
e vitali per ciascun ordine rispetto ai quali l’attuale CN mostra scarso interesse. Chiede, inoltre, che 
il regolamento del 2002 venga rivisto perché inadeguato e superato. 
Il Presidente DE PARI sintetizza la discussione del primo punto all’ordine del giorno prendendo 
impegno di predisporre una comunicazione al CNG che abbia per oggetto l’esito dell’incontro di 
questa giornata di approfondimento. La comunicazione costituisce atto di indirizzo per il prossimo 
Consiglio Nazionale che dovrà impegnarsi alla ricerca di un proficuo e sistematico raccordo con la 
Conferenza dei Presidenti, riconoscendole il ruolo che attualmente, al di fuori del contesto 
istituzionale, materialmente ricopre. 
 
La Dott.ssa Geol. Giuseppina Nocera - Ordine Campania, prima della pausa caffé, in qualità di 
membro della Commissione “Bandi anomali” chiede che venga istituita analoga Commissione 
anche in seno al CNG. 
 
Alle ore 18:30 si passa alla discussione del secondo punto all’ ordine del giorno: 

2. Forum di giugno a Roma: rappresentanti dei Presidenti. 
 
La Dott.ssa Geol. Marina Fabbri, Segretario dell’Ordine del Lazio, chiede agli Ordini che non 
avessero ancora provveduto (al momento tutti eccetto la Toscana), di provvedere al versamento 
della quota di partecipazione al Forum di giugno a Roma. 
Chiede inoltre, che ciascun ordine invii l’elenco, e il relativo indirizzo, degli Enti, Ordini 
professionali, Università, etc. cui inviare le locandine del forum. 
Il Presidente RUSSO, a proposito dell’intervento previsto del Ministro della Funzione Pubblica 
Brunetta sulle assicurazione degli immobili soggetti a rischio idrogeologico, palesa le proprie 
perplessità; propone la predisposizione di un documento di denuncia da inoltrare agli organi di 
Governo circa le criticità presenti sul territorio nazionale dal punto di vista geologico. 



Il Presidente DE PARI, sulla scelta dei delegati da proporre al forum, ritiene che le persone indicate 
siano pronte alla discussione ma che abbiano, soprattutto, visibilità, fungendo da figure di 
rappresentanza dell’intera categoria professionale. 
Il Presidente ANTONIELLI propone che il Dott. Geol. Vittorio D'ORIANO, Presidente Ordine 
Toscana, avendo già predisposto una bozza di relazione, si occupi dell’intervento di apertura 
del Forum. 
Il Presidente GENNARI propone il Dott. Geol. Pierfederico DE PARI quale delegato dei 
Presidenti per l’intervento di apertura del Forum. 
Il Presidente CALCAGNI' propone per la relazione introduttiva il Dott. Geol. Vittorio 
D'ORIANO, per l’intervento di chiusura il Dott. Geol. Pierfederico DE PARI e per la tavola 
rotonda il Dott. Geol. Enrico GENNARI. 
Il Presidente DE PARI propone una soluzione funzionale all’obiettivo principale del Forum per la 
scelta dei delegati dei presidenti. 
Il Presidente RUSSO ritiene che debba essere inserito un presidente in più nella tavola rotonda per 
dare un maggiore spazio alle situazioni locali e un messaggio più forte di partecipazione. 
Il Presidente TULLO - Ordine Abruzzo - propone l’inserimento del Presidente SPAGNA tra gli 
ospiti della Tavola Rotonda per la sua peculiare capacità catalizzatrice di attenzione. 
Il Presidente PATERNOSTER sostiene che il Forum debba avere un’organizzazione degli 
interventi ben strutturata ritenendo che nulla debba esser lasciato al caso con interventi 
estemporanei facendo solo affidamento sulla capacità di replica di alcuni Presidenti rispetto ad altri. 
Il Presidente TULLO propone per la relazione introduttiva il Dott. Geol. Vittorio D'ORIANO, per 
l’intervento di chiusura il Dott. Geol. Pierfederico DE PARI. La proposta viene accolta da tutti i 
Presidenti. Per la tavola rotonda i 4 presidenti designati sono: Dott. Geol. Giovanni CALCAGNI', 
il Dott. Geol. Paolo SPAGNA, il Dott. Geol. Enrico GENNARI e il Dott. Geol. Franco RUSSO. 
 
 
Alle ore 20:10 si anticipa la discussione di un argomento previsto tra le “Varie ed eventuali” dei 
lavori del 14 maggio: 
Documento “Linee guida sulle indagini ReLUIS” 
Il Dott. Geol. Nicola TULLO, Presidente Ordine Abruzzo, prende la parola affermando che le 
linee guida in Abruzzo non vengono utilizzate né considerate. 
La Conferenza dei Presidenti, all’unanimità, non condividendo il contenuto tecnico delle Linee 
Guida e ritenendole pericolose per gli attuali equilibri tra le diverse professionalità in campo, decide 
di non evidenziare argomento, nella speranza di un fallimento naturale dell’iniziativa, tenendo ben 
monitorato l’iter e riservandosi d’intervenire prontamente all’occorrenza. 
 
 
Alle ore 20 e 30 la seduta viene aggiornata. 

 
 Il SEGRETARIO ORG Molise IL PRESIDENTE ORG Molise 
 f.to Dott.ssa Daniela LUDOVICO f.to Dott. Pierfederico De PARI 
 
 
 
Sottoscritto da: 
Dott. Geol. Nicola TULLO - Ordine Abruzzo 
Dott. Geol. Raffaele NARDONE - Ordine Basilicata 
Dott. Geol. Francesco VIOLO - Ordine Calabria  
Dott. Geol. Franco RUSSO - Ordine Campania   
Dott. Geol. Maurizio ZAGHINI - Ordine Emilia –Romagna 
Dott. Geol. Fulvio IADAROLA - Ordine Friuli Venezia Giulia  



Dott. Geol. Eugenio DI LORETO - Ordine Lazio  
Dott. Geol. Giuliano ANTONIELLI - Ordine Liguria 
Dott. Geol. Enrico GENNARI - Ordine Marche 
Dott. Geol. Pierfederico DE PARI - Ordine Molise 
Dott. Geol. Giovanni CALCAGNI' - Ordine Puglia 
Dott. Geol. Gianvito GRAZIANO - Ordine Sicilia  
Dott. Geol. Vittorio D'ORIANO - Ordine Toscana  
Dott. Geol.  Stefano PATERNOSTER - Ordine Trentino Alto-Adige 
Dott. Geol. Paolo SPAGNA - Ordine Veneto  
 


